Breve nota storica

L’Archivio Storico Diocesano di Brescia, eretto dal Vescovo Giulio Sanguineti il 1° febbraio 2005, risulta dall’aggregazione in un unico istituto di tre archivi storici: l’Archivio Vescovile, l’Archivio della Cancelleria e il cosiddetto ex Archivio Diocesano. Complessivamente, questi tre nuclei archivistici occupano all'incirca un chilometro lineare di scaffalatura.

L’Archivio Vescovile rappresenta il complesso documentario più significativo per la presenza in esso di due fondi archivistici di eccezionale importanza. Il primo e più antico è quello della Mensa vescovile che conserva documenti relativi all’amministrazione del patrimonio dei vescovi di Brescia a partire dal XIII secolo. Il secondo è quello della Curia vescovile, le cui serie costituiscono la più cospicua fonte per la storia religiosa della Diocesi in età moderna e contemporanea. Si possono citare le visite pastorali, le serie relative a parrocchie, ordini religiosi, opere pie, chierici e sacerdoti, le serie del protocollo ottocentesco, i processi per le cause di beatificazione. L’archivio conserva inoltre carte personali di vescovi e sacerdoti bresciani, nonché alcuni piccoli fondi pervenuti in passato alla Curia, come quelli della Società operaia di mutuo soccorso di Brescia (1882 c.a - 1930) e del Segretariato legale per il clero (inizi sec. XX).

L’Archivio della Cancelleria, precedentemente collocato presso appunto la Cancelleria vescovile e ora versato all’ASDBs, conserva l’importante serie dei fascicoli relativi a tutte le parrocchie della Diocesi dal Cinquecento fino ai giorni nostri, in particolare conserva le nomine dei parroci, sempre a partire dal XVI secolo.

Infine l’ex Archivio Diocesano, nato nel 1977 e, per qualche anno, ospite del complesso ex conventuale di San Giuseppe, in anni recenti era stato deputato al riordino degli archivi parrocchiali: anch’esso tuttavia conservava altra documentazione che è confluita tutta nell’ASDBs. Tra questi si segnalano, come di particolare rilievo, i duplicati dei libri dello stato civile tenuto dai parroci della provincia bresciana del Regno Lombardo-Veneto tra il 1815 e il 1860 circa; questa serie, una volta riordinata permetterrebbe di compiere ricerche anagrafiche e genealogiche su tutto il territorio della Diocesi per il periodo suddetto. Di estremo interesse, anche se completamente da riordinare, è anche il cospicuo insieme di carte provenienti dal fondo di mons. Lorenzo Pavanelli e di altri sacerdoti le cui carte sono state acquisite nel corso di questi anni. Una menzione particolare spetta alla serie dell'Estimo del clero, anch'essa in precedenza depositata presso l'ex Archivio Diocesano, che una volta riordinata si rivelerà preziosissima per la mole di informazioni riguardanti appunto il clero dalla prima metà del secolo XVII alla metà del secolo XVIII.

